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S1094 - Procedimento di Verifica di assoggettabilità a 
VIA sul progetto denominato “Opere di messa in 
sicurezza e difesa del litorale di Borgo Peri”. Richiesta 
integrazioni. 
 

  Al 

 

 

 

 

Settore Valutazione impatto ambientale e 
sviluppo sostenibile 

SEDE 

In riferimento al procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA del progetto “opere di messa in sicurezza e difesa 
del litorale di Borgo Peri” si segnala quanto segue. 

Ai fini dell’espressione del contributo di competenza è necessario che vengano fornite le seguenti integrazioni 
progettuali: 

- dettagliare le varie fasi di cantiere previste, parzialmente via mare e parzialmente via terra, e rappresentare 
in planimetria le piste di cantiere;  

- specificare le stime dei volumi dei materiali derivanti da demolizioni, scavi, riporti e nuovi apporti; 
- specificare quali sono state le alternative progettuali considerate per arrivare alla scelta progettuale con 

indicazione delle conseguenze di ciascuna ipotesi; tra l’altro la scelta della soluzione proposta dovrebbe 
discendere da considerazioni sullo stato attuale (presentata) con maggiori indicazioni su come risolvere le 
criticità in atto; 

- chiarire e giustificare la scelta di rimodellamento della scogliera in corrispondenza del lato della diga foranea 
e la realizzazione della terza secca davanti al pennello (in genere per il differente effetto atteso, sulla 
dinamica dei sedimenti, secca e pennello non vengono posizionate nello stesso punto); 

- motivare l’indicazione nel quadro economico del ripascimento tra le voci “somme a disposizione” e quindi 
senza iva, se inserito erroneamente porterebbe ad un incremento dei costi; 

- allegare il computo metrico dell’intervento; 
- allegare il piano di monitoraggio morfo sedimentologico; 
- Relativamente alla campagna naturalistica ante-operam per la determinazione delle condizioni di riferimento 

in corrispondenza dell’area di fondale dove verranno realizzate le opere fisse e nei fondali adiacenti, si chiede 
di integrare l'Allegato A con una rappresentazione grafica che evidenzi la distribuzione di Cymodocea nodosa, 
così come rilevata durante le immersioni effettuate nel mese di marzo 2026, nonché l'impronta planimetrica 
delle opere fisse previste; 

- In merito al piano di monitoraggio delle acque marine, con particolare riferimento alla fase di corso d'opera, 
si chiede di riposizionare la stazione fissa di campionamento 7CO, attualmente prevista all'interno della 
prateria di Posidonia oceanica, collocandola a monte della stessa rispetto alla potenziale direzione di 
propagazione della torbidità, al fine di intercettare tempestivamente un eventuale pennacchio torbido diretto 
verso tale target ambientale. Analogamente, si ritiene opportuno riposizionare anche la boa, rappresentata in 
colore blu nella Figura 2 del PMA e indicante la posizione della strumentazione fissa, collocandola a monte 
della Posidonia oceanica, ossia tra l'area di realizzazione delle opere e la prateria stessa. Tale collocazione 
consentirebbe di rilevare con maggiore efficacia eventuali incrementi di torbidità riconducibili alle attività di 
cantiere prima che possano interessare l'habitat, garantendo un monitoraggio più rappresentativo e 
funzionale alla tutela del target ambientale. 

Distinti saluti 
  IL DIRIGENTE  
  (Dott.ssa Ilaria Fasce)  
 
AVER/aver 
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